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B: IL VICENZA IN FUGA INSEGUITO DAL MONZA 
Un gol di Selvaggi condanna gli spenti lariani: 1-0 

Sconfitto a Taranto 
un deludente Como 
Il risultato è fin troppo generoso verso gli ospiti, nettamente superati dagli avversari 

MARCATORI:: Scliaggi al 17" 
del p.t. 

TARANTO: Degli Schiavi; (.in-
vannini!-. Cimenti; Fanti. 
Narriello. Capra; Caputi (dal 
37' del s.t. Mosetti), Roman­
zili!, .lacoinuz/i. Sel\agi;i. .la-
covimi1. Il Fi ini ini. Il l'u­
rini. 

COMO: Voti Ili; M i n i a l i . \ ol 
(iati; ( .ai hai ini, Fi i i i tolan, 
Ci i i t lct t i ; P o / z i . Corri'iiti . 
S c a n / i a n i , lacl i i i i i , Konalrii. 
I,' f i o t t i , IH Taru l lo . I l Rai­
m o n d i . 

A R B I T R O : Ti i m hit ri di Rcg-
RÌO K m i l i a . 

SERVIZIO 
T A R A N T O - fu Vachi dui 
vero eccezionali" r unaltret 
tanta eccezionale << giornata 
no >• dell'alti tarantina .Incoro 
ne hanno tatto si che hi capo-
Unta Corno non andasse ria 
dalla citta ionica con il classi 
co sacco pieno di aiti 

L incontro si e stolto a sen­
so unico, con un Taranto re 
loce ed essenziale the ai nutra 
in zona gol con molta taciuta. 
.sotto la spinta di un centro 
campo oggi darrero in orari 
tarma, nel quale tacevano 
spicco soprattutto Fanti e Ro­
manzali. procacciatori di nu­
merosi palloni per un saperla 
tiro Selvaggi, autoie del ma 
(mitico gol partita 

bai Como ci si aspettava de 
cisamciite molto di più. Lento 

' nella manoi ru. non ha dato 
[ mai l'impressione di potè,- su-
• perare la difesa locale. Le sue 
j azioni intatti si spegnevano si-
' stetnat'.camente datanti allo 
| rea di rigore tarantina, ila do-
' te partii tino 1.011 altrettanta 
I sistematicità rapidissimi con 
| tro piede 

l guai per gli oppiti cornili-
| ciai uno subito A soli due mi 
' unti dal 'ischio di inizio Sei-
• 1 agin porta la prima annue 
i eia alla putta di Veci hi cai-
i timido da! limite un tuo un-
[ tjolatissiino clic impegna 1! 
j portiere ut un difficile uita-
1 tento a terra Ali S" e ancora 
' Selvaggi, su calcio di puntilo-
! ne. a sterrate una bordata che 
I ti guai-dumo ospite detta 

' All'ir la rete del Taranto 
j coni- il rischio più serio del-
1 Tiritera partita (iutdett: cai 
! r i d una punizione La palla 

munge m area per la testa di 
! Scalmani che indirizza di pre-
! astone verso Iti rete Degli 
| Schiavi si troia sulla traietto-
i ria e stiliti in gualcite modo 
I .1 / 17 arriva la rete del Iti-
1 tanto Romatr.un. dalla tte 
\ quarti, lascia partire un litn-
' go passagaio diagonale dalla 
[ sinistra dello ^cliiernmento di 
• attacco La palla raggiunge vi 
I area .lacomitzzi che invece di 
j deviarla tìnta e lascia prose-
. (mire per l'accorrente Selvag 
i QÌ. che con grande freddezza 
i dntibla Vecchi 1 che gli aveva 

chiuso lo specchio della por­
tai. e adagia ta sfera nella re 
te ormai sguarnita. A! 27' e al 
'.:'*' si presentano a Jacovone 
due occasioni per raddoppia­
re In ambedue 1 casi l'ala è 
sola davanti a Vecchi nel pri­
mo questi ribatte il debole ti­
ni. nel secondo la palla si 
perde di poco a lato. __ 

S'ella ripresa fa miìs'ca Itoti 
cambia. ÀI -T e ancora Jaco-
ione a tentare la ria della re­
te. girando nolentemente al 
t olo un cross di Caputi: la 
palla si perde di poco a lato. 
Al IO' e Fanti a tentare la via 
della rete producendosi in una 
lunghissima discesa mettendo 
vi ''risi tu difesa comasca che 
si salva in annoio 

A! lì lutinone manca l'eri-
'lesimii occnsioiie. non riti 
scendo t: sistemarsi la palla 
per il tiro (fucinilo e a pochi 
metri dalla linea di porta 

Al 4t)' e Fanti che e: prova 
alla sua maniera. Dopo la so 
Ida lunghissima discesa giun­
ge al limite e lascia partire 
un'aiiterit'cti cannonata che ve­
de Vecchi prodursi 1:1 un altro 
autentico miracolo, deviando 
in due tempi i! bolide 

Per chiudere, al ,'•/' Jacovone 
tlere ricorrere a tutte 'e su* 
risorse per... non mettere nel 
sacco da non più di trequut-
tro metri. 

Mimmo Irpinia 

Una rete di Faloppa «profana» il Cibali Ascoli-Pescara: arido 0-0 in sede neutra 

A Catania vicentini]Inutilmente gremito 
scaltri e fortunati 

I padroni di casa controllati a centro campo hanno assalito invano la porta di Galli 

il campo di Ancona 
L'evanescenza degli attacchi ha -trasformato la contesa in una lagnosa tiritera 

MARCATORI: al 'AV del pri­
mo tempo Faloppa. 

CATANIA: Dal l'oggetto; Ile 
Cenimi o, I.ahroiia; Angelo/-
zi (nel secondo tempo l sa­
rò), Dall'Oro, Chiavarti; .Mor­
ra. Rarlassina. Multi, Paniz-
za. Spugnolo. Vi. Papale, 11. 
Troia. 

VICENZA: Calli; Lel.j. Maran­
goni Ver/a. Prestanti, Car-
rera; Cerilli (tlal liK' sfron­
do tempo Dolci). Salvi. Ros­
si. Faloppa, Filippi. 12. Sul­
l'aro, 14. .Milanesi. 

ARBITRO: Mutici. 

SERVIZIO 
CATANIA - Il Y i r e i i / a . c o n 
f o r m a n d o s i squadra c o r s i ru 
e fi: g l a n d e e s p e r i e n z a è r:u 
>c:tf> ad i m p o r s i >ui c a m p i i 
del Catan ia , ' o i i q u i s t a n i i o il 
p r u n a i o nel la s e r i e c a d e t t a . 
I p a d r o n i d: < a s t a v r e b b e 
ro .senz'altro m e r . t a t o :1 pa­
r e g g i o ina il gol fli rapina 
ri: F a l o p p a , l a v o r i l o da una 
ì n c e i t e z z a di Da; l ' o m e t t o . 
ila l o r o tag l ia to le innube. 

M a l g r a d o lo s v a n t a g g i o , ne ! 
s e c o n d o t e m p o il Catan ia s i 
è p r o i e t t a t o a l l ' a t t a c c o ina la 
p o r t a dei v icen r : tn s e m b r a ­
va s t rega ta : un p o ' gì: m 
t e r r e n i : fi: Gali: e mi p o ' la 
.sfortuna e la p r e c i p i t a z i o n e 
degl i avarili h a n n o cos i ::n 
pe i l t to ai r o s s o a z / u r n d i pa 
r e g g i a t e . 

I v :cen: :n: h a n n o g i o c a t o 
c o n o r d i n e , s v o l g e n d o le lo 
ro t r a m e a c e n t r o c a m p o ciò 
ve si e p a r t i c o l a r m e n t e rii-
- i i i i t o F a l o p p a , a u t o r e a n c h e 
d e l . a rete . In a t t a c c o i lu­
m e n s o n o s tat i t emib i l i so­
p r a t t u t o ;n c o n t r o p i e d e , con­
cio':: d a quel g i o c a t o r e in­
s i d i o s o e g u i z z a n t e c h e e Pao­
lo Ho-.--: c h e p e i o , ne l . ' occa 
- i o n e , e s l a t o t e n u t o a ha 
da . p:u c o n > c a t t i v e che 
c o n le b u o n e , da Dal l 'Oro che 
ha a v u t o il p r e g i o di a v e r l o 
:n pai te neutra l i zza to , 

Nel Catan ia o l t re a Chia­
v a i o -i s o n o d i s t in t i per il 
i !rande s l a n c i o a g o n i s t i c o c o n 
c u : h a n n o g i o c a t o F u s a r o . su-
b e n ' r a t o noi s e c o n d o t e m p o 
ad A n g e l o / / : , e I .abrocca. Sul­
l o t o n o invece i g ioca tor i rio! 
l'atta»-''!), s p e c i e Mul t i . Cu 
c e r t o p e s o ha a v u t o , pò: , nel­
la s c o n f i n a de l C a ' a n i a . la 
p i v - ' a / i o n e de! p o r t i e r e Dal 
l ' o g g e t t o c h e ha fa t to f inire 
m re te un t iro p u n i b i l i s s i m o . 

S: era ai 37' e il Liniero--
s; V i c e t i / a , r o m p e n d o u n lun­
g o a s s e d i o ( ie. Catan ia , si era 
p o r t a l o :n avant i c o n P a o l o 
R o s - i . Il c e n t r a v a n t i , p e r o , 
-•: è ' r o v a t o ch iudo al liini-
•e de l l ' area avversar ia e d ha 
a p p o g g i a t o i n d i e t r o a Falò;) 
pa c h e . eia v e n t i c i n q u e m e t r i . 
ha fa t to par t i re u n u r o mol ­
t o d e b o l e a n c h e s e a n g o l a t o . 

Dal P o g g e t t o , c h e forse ave­
va g i u d i c a t o fuori la pa l la . 
n o n si e m o s s o . I n v e c e la 
s f era ha l a m b i t o il p a l o al­
la sua s in i s t ra e. si è in­
s a c c a t a . 

E p p u r e la part i ta n o n s e m ­
b r a v a m e s s a m a l e per il Ca­
tania il q u a l e a v e v a i n i z i a t o 
a t t a c c a n d o e c o s t r i n g e n d o m 
d i f e s i i più t i to la i : rival i . La 
o c c a s i o n e p:ù c l a m o r o s a per 
: loca i : era venuta al IR'. 
( p i a n d o Panizza aveva serv i 
t o lo s m a r c a t o S p a g n o l o c h e . 
da b u o n a p o s i z i o n e , a v e v a 
s p a r a t o a l le s t e l l e . 

N e l l a r ipresa il Catania è 
! s c e s o in c a m p o d e t e r m i n a t o 
j a c o g l i e r e il p a r e g g i o e d ha 
j aggredito ì rivali. In almeno 
| tre o quattro occasioni gli 
! etnei avrebbero meritato il 
! gol Pam/za s: è visto un 
i paio di volte ribattere «splen­

didi tiri ria! portiere avver­
sario che ha compiuto il suo 
capolavoro al 20' quando Spa­
gnolo ha deviato di testa a 
botta sicura su un cross ci: 
I.abrocca ma l'estremo vicen­
tino è riuscito a rimediare in 
corner. Al H2'. infine, il Cu 
ta uà ha avuto l'oeca-:one più 
«.•l'ossa su un tiro di Barlas-
sma da dieci metri circa. 
Gali: era battuto ma sulla 
linea Carrera Ila salvato rete 
e risultato. 

Guglielmo Troina 

ASCOLI: Crass i ; Legnarti . Pe­
r ico ; S c o r s a . Mancini . An / i -
\ i n o : S a l i ori . Moro . Vi l la . 
Muglici ini , Zautlol i . (12 . 
Sclocf l i ini . IH. More l lo . 11. 
Q u a r e s i m a ) . 

P E S C A R A : Pi loni: Mol ta . Man-
f i n : 'Mosti. Ani lrc i iz /u . San­
tucc i : La Rosa , ( •alhiat i . Re­
p e l l o , N o b i l i , l 'runi' ic l i i ( d a l 
XV de l la r ipresa / . i n c h i n i ) . 
( l ' i . G i a c o m i . IL F e r r o ) . 

A R B I T R O : P a n / i n o . di ( a l n i 
/ a r o . 

NOTI-I stactto c o l m o c o m e 
un u o v o , d i c i a m o lo mi la ti­
fo.-,: a ln>eno, già d u e ore p n 
m a de l l 'ar ida s f ida . Inter i 
s e t t o r i t in tegg iat i c o n d r a p p i . 
s t r i s c i o n i , s c i a r p e , berret t i e 
b a n d i e r i n e b i a n c o n e r i e bian-
c a z z u r n . I n c a s s o c i rca .Vi ini 
Iioni di l ire , q u o t a a b b o n a t i 
c o m p r e s a . Cie lo c o p e r t o , t e m 
p e r u t u r a m i t e , t o n d o del c a m ­
p o m e d i o c r e . C i n q u e corne i a 
d u e per l 'Ascoli . A m m o n i t i 
N o b i l i , R e p e t t o e L e g n a r o . 

DALL'INVIATO 
A N C O N A - - Ina brutta par­
tita. un eloquente risultato. 
Le cifre lo testimoniano sei 
tiri, e nemmeno tutti erriozio 
natiti, parati all'Ascoli, uno ti 
latore del Pescata, che nella 
colonnina dell'avarizia può <:g 
giungere un palo e due angoli 

contro cinque dei rna>chtgiani. 
Per giustiticare la deludente 

nera de! bianco concentrato. 
dalla quale il l'escara ha ov­
viamente raccolto la parte 
maggior meni e criticata Cuùe 
trasana il fondocampo sul 
cxr:co degl: imputati c'vuo. 
sconnesso, insidioso l'ai rei 
serio peggiore sostiene ma 
intanto ninne le cose a'.l'cs 
semiale e chiamandole co! lo 
io nome e cognome s: ia!!c 
ora pei ti punto intascato Ir 
partenza gli mancai ano Ora;: 
e y.uccì'.ini 'quest'ultimo e ci­
trato fugacemente a nncuo 
rare i comptigm delle battute 
conclusive t e il forfait </c//fi 
- mente '» e del ,i braccio » 
hanno costituito per il Pe 
MW.-J un seno h a n d i c a p , sic­
ché sostanzialmente può > ne 
contare d'essere sochiisiatto 
Sen-.'a!tro più dell'Ascoli, cut 
spettava limitabilmente guaì 
casetta di pili, non tosse a'tro 
per aver struttalo i •< buchi v 
lasciati dagli avversari rea 
gcrido a lungo il governo de! 
ccntror-amvo. e per ni e p •*• 
muto sull'acceleratore nel ti­
naie, costringendo alle co'ile 
un Pescara visibilmente . \o/-
ter aite 

A! via. ci-mandato da un 
Parizmo un /•>' r«-.,/i?:.,i>'.,.'«:i'fi e 
noti infalTbile. il l'escara 'la 
cercato di Unsi avanti con 
uno scatto a sorpresa. Pensa-

0-0 con il Varese 

Atalanta: inizio 
con troppa paura 

Dopo un quarto d'ora di dominio biancorosso, co­
stante ma improduttiva offensiva dei bergamaschi 

Quattro reti e tre pali hanno scandito la corsa dei padroni di casa 

I brianzoli impongono la legge 
Superato di misura il Lecce: 1-0 

Per il Brescia 
del più forte: Sambenedettese KG 2 punti d'oro 

Dopo soli trenta mintiti i padroni «li casa erano «jià in vantaggio «li «lue rrti 

Y A R E S K : M a s t e l l a : Petlrazzi-
ni. Maj;nocHvallo". P e r c g o . 
F e r r a r l o , ( i i ovuni i c l l i : Ma­
n t i d i . De L o r c n t i s . Runici-
la . Dal F i u m e . F r a n c c s c h c l -
li (Tr i . so ld i tlal IV del s . t . ) . 
N . !J De l la C o r n a , n. 11 
C a u d i n o . 

A T A L A N T A : P i / z a h a l l u : Ani l i ­
na . Mei : Masti op . i sqt ia . 
.•Marchetti ( l ' e r r a s s i dal 111" 
s . t . ) . T a v o l a : F a u n a . R o c c a . 
P i r c h c r . Fes ta . B c r t u / z o . N . 
li C ipo l l in i , n. I l M o n g a r d i . 

ARItITItO: l . o p s . di T o r i n o . 

SERVIZIO 
V A R E S E — Era una p a t t i l a 
m o l t o t e m u t a da e n t r a m b e le 
i -quadre e . secondo log ica e 
finita i>ei' l) a 0. m a i hi d e v e 
r a m m a r i c a r s i i n u g g i o r n u m e 
de l p u n t o p e r s o e l 'Aia lanta 
c h e ne l s e c u n d o t e m p o ha 
c o m p r e s s o :1 V a r e s e ne' la sua 
area eli r igore . l a s q u a d r a di 
M a r o s o , c h e aveva a l cun i gio­
ca tor i reduc i f la l l ' in f lurn/a 
c o m e Dal F i u m e e De L i u t o 
t i s . n o n ha s a p u t o Tencie li 
c e n t r o c a m p o c h e e s t a t o net­
t o d o m i n i o dell'Alatali::1-. 

La s q u a d r a b e r g a m a s c a e 
e n t r a t a m c a m p o c o n m o l t a 
paura e f o r s e q u e s t o e s t a t o 
per e s s a l ' h a n d i c a p m a g g i o r e 
II V a i c s i - mfuMi ::»•: p u m i 
q u i n d i c i m i n u t i ha d e i : . i t o leg-
i.e D e L o r e n ' i ' . :na;;;-'::il 
m e n t e s e g u i t o da Manue l : , ha 
«»ri-hf.str.»ti> la s q u a d r a "man 
c. i :oss: i ,• Miit.inTi» la bravura 
de l v e c c h i s s i m o P i .vubuì la 
n o n ha pi-rine-*»-» a: b i a n c o 
ros*-: ti: . i n d i n e m g o l . 

L'Atal.in'.i d o p o a v e ; - ;o:?o 
q u e - t a s fui : . i l . i h.i . -o:n:::c:a'o 
a con i r o l l a l e il i v n ' i o v . m i p . » 
P r e p a r a t a a i l e n c a i i a - n t e « mo l ­
to ben dis;.H>>ta. u n M.;-tr->-
p a s q u a in g iornata f a v o l o - a . 
un T.tvo.a :'TCS:-»':".>:1C ce. :::: 
i ' tv .M c'.n- -.i uiss-:: - . . . ::..<.'•< 
iv-i'.e h a n n o t e n t a t o ó : l .m 
i ta te >• d u e p u n ' e F:rc . : - : i 
Hertu.-zo Q u e s t e d i . e punti ' 
s o n o s t a l e :1 ' a i l o n e u'A.ir.i 
le de l la ^.pi. ìdi. i ih !?->;.i. ::o:i 
h.mr.o m a : v i p u ' i i ::»«-o; :rs; 
«• ::r.p!-g::u:e a fcr .do l.t ti. 
Ie>.i v a r e s i n a . S o l i a m o Fa:; 
r a . jMi iendtt >:.« l o : : a : : o ::., 
t ernato d :ve :>e '. olT:- '..> \ : a 
d e l i a r e t e . :n.t e n t r a m b e le 
t«»'.te gli >; e opposi»» M.i 
>. e l la . 

Al IH', s u c a l i l o d' .uigol . i 
t:rav» eia Manne".; ! : . n . . t -
s.-heli: »ìa <ì:.e ::".t'r: c : r : a 
ben»' ti: :«*•»*.t. - e : r o ; » ^:,: ;:•.>; 
m a P'.zzr.b.r.l.i >: n:--'f- .oe tu ' 
:o e r:e>..'t- ad a l i o ivar .are c o n 
un»» s ' i d . ù t i i la p,:li... n p r e n 
d e .inciir.i Frali, «'sch.ù.i e i e 
di M i i i s T n mt' . 'r . i l io !>op»i 
.-•votila un n..;r.;;o. .ili i l ' . ,i:i-
» ora una bel la az:i.::e Rauiel -
l.i Dal F:.;.:.« IV I .>re: . :>. pai 
la sul sim-sir»» :v. i i.i ::ie.T.«l.» 
«aresin.t s b a g l i a ::»•:;.::;:e:::e ;'. 
U r o l u ì c i a i m o .::o7i d.i i n t i m a 
pOM/ione . Al '.*» M.ign.h'av.ii 
'.o par te da l la *.u.» .::e.i n: 
r igore e g;;i:;T»» al l i m i t e s ter­
n i un g r a n ;::<• »ial l::.r.le. 
Pi7zaba;'.a benc i i e .'o;>. r:»» vi 
a l l u n g a e r :esce a devia:»' m 
«all' io d'angi>lo. Al : V «•"«• un 
s«»spe;t«> fa i lo »1: A n n e n a »• 
Mar.'h.ftti s u F r a n c e s c l i e l l : su i 
l i m i t e «ie'.ì'area di n g o r e . m a 
l'arbitri) «•«>r.i'ede u n t a l l o i o l i 
ITO li V a r e s e 

Nu l la d i n o t e v o l e f i n o a l i» 
l ine del p r i m o t .Nnpo. q u a n d o 
ì ' .Va ianta «•oiv.incia a pren 
d e r e l e m i s u r e e R«v«'.i. Fe­
s ta . ravt»la «̂  M.is::op.".f>;; i 
d e t t a n o l e ^ e . F o r s f il \ ' a i ! ' 
«p r;:r:: !:' ari. "li. • «ii 1 p n . i . o 

calrio. 
La r ipresa è tutta di m a i c a 

n e r a z z u r r a . AI 18' s u c a l c i o 
d ' a n g o l o g r a n t i ro in g i ra ta fli 
F a u n a m a M a s c e l l a r e s p i n g e 
iti p u g n o Al 'J-F u n ' a / i o n e ili 
a l l e g g e r i m e n t o de l V a r e s e : 
T r e s o l d i . D e L o r e n t i s . Ranie l -
la. m a Pizzabal ia para. AI "_'H*. 
su t u o d: Pticas.M da c irca 
vent i m e t r i . P e d r a z / i n i svir­
go la la pal la . M a s c e l l a t en ta 
il p o s s i b i l e |x>r f e r m a r l a . Her-
t i i . v o sta iH-r a n d a r e a r»-Te. 
c a d e e si in for tuna , ( i l i a'a 
i.ìntiiit rei i.iiiiiiiio il litio:»* ]H*I 
un p r e s u n t o fal lo fli .Mascella 
su l l 'a la s i n i s ' r a a t a l a n t i n a . 

Da f iu tato m o m e n t o l ino 
al la fine del la part i ta e un 
s u s s e g u i r s i di a t t a c c h i a ta lan­
tini c o n t r o la porta v a r e s i n a . 
m a la di fesa c o n !e b u o n e e 
q u a l c h e vol ta a n c h e c o n le 
c a t t i v e r iesce a ' e n e r e fino 
in f o n d o lo il a n. 

La s q u a d r a b e r g a m a s c a ha 
d i m o s t r a t o c h e sp av»-s>e avu­
t o qnul.'Me e l e n i e n ' o m a g g i o r ­
m e n t e in f o r m a a v r e b b e |x>-
t u t o far s u o il r i s u l t a t o Ot­
t i m a la part i ta fli Pl^z.-i'oalla. 
A n d f n a . Mei. Fauna e fli tut­
t o il pacche"!» di c e n t r o c a m ­
po. Del V a r e s e ott imi» Masce l ­
la. buoni F e r r a n o « Ran ie l l a 
iti p r i m a ln .ea . D i s c r e t o l'ar­
b i t r a g g i o . 

i 

ri' I ^ > ^ ? : r 

•1 

H ft 
^•y. v> • 

$~AS£^ ?• -^^^d^MM^é^'^- ^ 

E n r i C O M i n a z z i j MONZASAMBENEDETTESE — L> primi r«le bri«ntol. *. nel riquadro. ToMlte. goleador della giornata. 

Decide un gol di Virdis: 1-0 BAnUTO IL NOVARA 2-1 

Cagliari rilanciato 
a spese del Rimini 

L'Avellino poteva 
fare ancora di più 

M \ i : C \ I O R F : \ i n l i v . i l i r ,1,1 
p.t . 

( \ ( . I . i \ ! ' . l : ( o r t i . < i . tmpol i . 
I . i in soh i i f rn ; ( a^acr .mi l f . \ 'a-
ler i . Koflii R«n entr i l i . <}na-
c l i o / 7 Ì . Pira-., d r a / i a n i (tlal 
UT tiri s.t. Hr l l i i i i ) . V i r d i s . 
I? C n n p a r o n i . FI L a m a ^ n i 

K I U I M : Taiicr.-tlii \ c n s i i i i r l l i . 
ILilLirlii S. irti . ( t r r / / . m i . 
March i : So l l i r r . Hrr l in i . IVI-
l i / / J r o . R u s s o |«,J!I"X" ilei 
•» t. C . i r n e i a l i t . M-i-ri i . . L-
Rie» hi. LI Di Mai»». 

\KR1TKO: I al.»x».t it i ( h i r l i . 

DALLA REDAZIONE 
C . u ; i . L \ R I - F. C.'.-liari i . - . u 
p e r a q u a l e . l e pi:::".» a l l e d : :e : 
Te aiitagon.s-»- :-.t-".la lolt . i per 
..i pro:: .o . ' .o:;e . :1 R i m i n i CK^A 
la s.-onti".» i oi . i ir .au la i i i^ce 
s.» \ e r s o la s e n e :n i er :ore 

1 ti il 7i-.::".:.iìii. m a i s;ol a-
\ i e b ' . V 7 o p>)t-.'.*o »• .-•sere n io l t i 
«i: ir.ii" : ; ì ad:o ;n «ìi c a s a h.«:;-
:..» i'«».p.t«» ina n a v e r s a .» ;>,»: 
: e:»' o.itt.r»». \><:\ Va ler i , e un 
i n o (il P . i . i s »' s i a ' o i i ' - p i i i t o 
s u . l a lii.e.i di p,ii;.« dal :e7zi-
::o Ajnis iuie l l i . a . :«» s; aggiur. 
gar.o . . \ . : n ; ir . -racolos i i n i e i -
\ e n i i n: Tancred i » il m i g l i o r e 
ir. c.ìiv.pi* fra i 7»>niagno'.i » e 
si a v r à l ' esat to r i t ra t to del-
l':n«'«>".tr.i. Il R:nu:.: h.« avuto 
una sola vera occasione da 
gol. brillantfincnte neutraliz­
zata ria Corti, a qu.vtro numi 
ti dal termine 

I rossoblu ni c,is». pur man 
i'..ili.» d; R/iigne:.! icr'.c.lo 

. iella - . : i .ni: . , . *• tu*, icr i lra-
•..ini: F e i r a n . Hanno i i::r. ,s-r. i-
" > (il a*.,-:' s ' j l . i l ' ;-, i l a • ' : : - ! 
.-l'.e. ne l »-.»r-o »'ie.'.""il'::n«» m e 
- e rie", lf'7,:. 1: a'.e-.a : a " : p :on; 
o.ire lial pr:n: . . al s e f i r n o p̂ > 
v o •«•oir.pl.c: n :nu- :os - . .r.f.<7 
"il i: e sq.ialit i , li,- a c a t e n a ' e 
sein'-T.i:..» ;.•.-,:.i". ;.,"; ;:::;» : : : o 
-..: s-> ... ti. : . s - . . ' . . : ; po-? ' :v . 
.: ir . o o . .'_:^i il'.:.»*:: »̂  il s*-. 
s ' o c o n - e c - . i v . i 

Il K:m•::: li.. ! : : , - • r..:o .-.i.. .»-
ra in.! •..>".*.. le p e .-he i n e 1.» 
l.aii.'.o e in i lo ' to - :i fonti. » fi»l 
la c'iiss:;:,'.. . e e i e n o n e ba 
s ' a l o il m a g o Herr»'ra a -a-
: . . » : > " • . 

l a - q u a d r a r o m . m u o i a :.oVi 
e a p p a r - a d a :v.;T'.ìr -..a anzi 
il p.n clit-Tt.» ( i"fen-:vo »» o'T: 
i n a m e n t e reg i -Traio e rirc:-.» «e 
n o n e "in c . i -> -«• -oli» ;.» p.»:-
t.i de l C o m o e - ' a i a i i r t i i M 
m e n o di q u e l l a r :mine -e» . Al­
cun i atTacca::': r:e-.'or.o a ren 
tiers; -.r.-iri'.o-: •-. e.ii que l Pel 
lizzar.» « h e it:.r..r.'e •••:•-.•> il 
pr.ir.ii Tempo ci: ogg i h.\ t a l l o 
d a n n a r e Valer i» , m a »-v:rier.te 
n i e n ' e r.on . ias- , . . 

V e n i a m o a. eo i . m o l t o iv ' . lo . 
d: Virri'.s. c h e - a l e , -o-i a q u o 
t.i .8 L 'az ione par"e da una 
r i m e s s a de l la nife- ,* r i m m e l 
r a c c o l t a .« »'en"r."»i-anip.) eia 
Ciamp,"»'.! L Terzino Monna 
l u n g o ve.-so l'area a r \ e r s a r i a 
p e r la Testa di V i r d i s . « h e c o n 
u n be f fardo p a l l o n e t t o s u p e r a 
T a n c r e d i :n lise::.-

Sergio Atzenì 

AIAIM A T O R I : 44 ilei p i . I rr-
- . i - j i ir l l i i I. .ill'S" »t»-| s i . ( a-
p o r r . Iti" ilrl - . 1 . F a c t o | a u ­
toret i -1 . 

\ \ MI.LI M i l ' inult i : x h i a t -
t h i . I l o - f n l o (tlal *V tiri 
s.t. R n f o L Trr \ i sa i ir l l i» I L 
Facci». Real i : T r r i i s a n r l l u 
I. C r i n i , ( a p , m e . I ( imbar­
ili. F r r r a t a . N . Vi: Tanii -
nrl l i i ti. FI: Tra in i . 

NOVAK \ : Na- t i e l l i : l u n u -
S i i l i . L i i ; n a n i ( a \ a l l . i r i . ( a l -
l a n r n . Ferrar l i Rriy. I.o-
i lrtt i . P i c r i n r l l i . ( iuirirtt i . 
T o - r h i ( d a l "" ilei s.t. Fa­
b i a n i . N . 1»: ( r i b i o . n. 1.1: 
Bacch i l i . 

A R B I T R O ; l a z z a r o n i di Mi 
lami . 

SERVIZIO 
A V E L L I N O — L'Avel l ino ri.-
;.«» c .nq i i e ri.»:iìeni«'r.e e Tor 
::A:<> a v in e r e e : m e : . ! : ri: 
que-J.» - u . ' c e - - o v a n n o r ipar 
: . ' . ej-.i.ilnir:.:»;- :r.» gì . irp: 
n: eri il N'ovar.t c'r.r. i o : ; 
1.» s ; . 4 .-oTiiio'Ta ri: gai.» ir. 
!'!»n-:-:«fr.Te. ha e..r.-t-r.::",. a: 
i .adroni ri: casa d: t-fiett'ia 
r.» il t i p o ri; mar.ovr.» p .u 
iii;'.-,r...il»' a j l ; s c h e m i ri; V: 
c a n i 

I-i prini . i :»"e tiel l 'A. c i . . 
: .o e s t a t a : . ;e-- . i .« - e g i . o a. 
44' riel or ini . • Tempo. L a z i o 
:.«•. ii'.o'.To bel . . i . e par"::.» ri.il 
p i e d e ri: O r : " : c h e . v i n t o .;:. 
c o ; t r a s * . i a l 'entro c a m p o , ha 
f . ."o parTire un l u n g o ri.aco 
n.ile in p r o f o n d i t à , d i « i r i a 

T«5 i.'.^'ri. i'hr hit «ol:», Trev:-
-a:;e;;,> I sul ver": ,e -;n:-tr.» 
ii^.1 .ire;-, n . c . a r e - e L'a.a e 
avar.za*..: ti; q u a l c h e metri» t* 
p ò ; :i.. ::.!*•.:"<• c.-n u n p r e c . 
s o <:• - T . . N . 1 - : , . .: 

A . :-: »i-»ll:i r :pre-a la -•* 
<«•:. i.i re l è <:«•-.l'A'.e.l.no fiav-
\ t -r . . u . o . ' o :>r...i pt-r .a ra 
;.,.::.:.. e ..i . ; : :ea': 'a d - . l a -
.•:.>:.e c'r.t- h.-. : i«e- -o C a p o n e 
::. , oli iizioii". «i: - eg t iarr T : -
". . - . i i i - l .n I ::.: *. n ' o u n <••:. 
' : a - ' o a . ' entro camp.», h.t 
:>.»--;»:.• ;.>•>: .-. I .oiub.trd. .1 
p.i". «'lì*'. q i«e- i . d; pr:ni.t in 
' e n . ' . i . l r ila a p e r t o v e : - o il»-
- T . « per O r . " : L' irpino e 
:.r ti. "c-ta :i.o corrcTto a s t -
; olu.r:."*- ::. l e t e 

A. ",S .I'.A <>r.« ( .ip',n.f n.» 
v . n t o «n co i . ; :a - i i » a . v n ' r o 
c a m p o , e l'.iii^ltii il, con'I i i -
p.ecit- «li .'.;. a p e r t o ali in; 
p r o v . : - . i per Ferrara , i li»- - : 
e g:r.;'-i e 1'":.. " .rato. Na- ' i e l 
1. e ra -•:.! o . v : " o . :n,s Lu 
•-ir.-it: -"; ..t i.:.e,« e r:u-c.*o 
àii ' .n'rr.'e";:, e 

Al 4-. la ci:te-a fieli Ave . . : 
:..» .'.a : e g a . a ' o :;:i 20 . ... 
ViVaT.. A n g o l o ba'TuT,. eia 
L, ifSett. "-1...1 p.-..l:i s: avv»'i. 
".ivano Pir.ot' i in m a l o m o ­
d o . R u f o r . t . v o e Fab ian 
f^iie-" • i l t i ino i i e i o piii per 
«•r.or di b. i i ìdiera 1 h e per c o n 
•.'.nziutie C e un po ' ri. cor. 
: i-:or.o e d inf ine la palla ro 
"ol^ * 1 u n o - t i r . ' o ri: F a . r u 
e f i n > c e :n rete 

Antonio Spina 

M A R C A T O R I : nel j i r i m o t em­
p o . ' I n s e t t o ( M ) al IS'. au­
t o r e t e di Agrett i ( S ) al i \ \ 
Tose t to ( M ) al .17': nel la ri-
p r e s a Antone l l i (.Al) al t>". 

M O N Z A : T e r r a n e o (tlal III" s . 
t. Reali)- . V i i i f e n / i . Palla-
v i f i n i : I le V f f f l l i (t lal 7' s . 
t. R e m a t i t i ) . Mif l ie laz/ . i . Fa­
s o l i : Toset to . B i m a n i . Brai-
i la . Antoni-Ili . S a n s e i e r i n o . 
I L F o n t a n a . 

S A M B K N K I I E T T E S E : P i g i n o ; 
S p i n o z / Ì . "Martelli: B u c c i l l i . 
A c r e t t i . OtlorÌ7zi: Cln'erega-
tn (tlal 2'i' s . t . S i m o n a t o ) . 
( a t a u i a . Cl i in ient i . B e r t a . 
C i a n i . Vi. D c o g r a l i a s , 11. 
Marc l ie i . 

A R B I I R O : Redin i ili I l i vr to 
T e r m e . 

NO'i E g:oriihta pr imaver i ­
le. t e r r e n o iti o t t i m e cond i ­
z ioni : s p e t t a t o r i t. n u l a e n ­
e a . 01 cui -4 «iii2 p a g a m i per 
u n i n c a s s o f'u L. 14 »)l.YitH>. 
In t r i b u n a .Sandro M a z z o l a . 
S a n d r o Vital i e il v i c e p r e s i ­
d e n t e m i l a n i s t a Fe l i ce Co­
l o m b o . 

SERVIZIO 
M O N Z A — F.' stata una ritto 
ria molto tacile per il Monza 
cui e liastata solo mezz'ora 
per fiorir un 'ietto divario ci; 
reti e di gioco, tra :I suo spu 
mcgoiante undici r 1 rnsse 
g'iatt antagonisti di San He 
vedetta, presentatisi per >a 
irrita, a Monza, in tormazio-

. ne largamente rimaneggiata. 
| che mai e sembrata in ara-
i do di animare le inconteni­

bili folate de: brianzoli 
Il Monza doy*r aver siiora 

I to 1! gol. già al ."'/. con un 
1 talento bolide ti; Vincenzi 

\ che si e stampato sull'vivrir-
j cu» dei na'.i ed al IL' quando 
, Nfi';<cr,'ii' . , i uraziaia Piamo 
i sciupando da 'arile jiosizione. 
] e riiisr-ito a concretizzare la 
: .--ita elidete superiorità al 2\' 

• u < o'irlmio'ie d; un doppio 
-. fiiiT-iijiti Pollai :< mi Tosetto 
! i i i ' . i . ' i iM, da guest uìt'ino ( i v 

:.•; •.•ro -."inarabile I! i;,.,' e 
.'.'r.'V".'»*".'t";'e ; .; -jali iiniz '<:'(> 

1 . . . 
. u'utjt u::. ; , u . c . : c.ne uopo 
. al fi lolhi'n '.:.< o v : >t v ialiti 
\ ttf: A'.'o'-e'l: u! i-I ^o ' . o ,i>*---
1 : e' .'..': 11! 'ne'itati. • ::i'.ro:>p:ii. 
; C'-i-. '- >.('. .*: :':cu!}*e7 ole aì.to 
; rete •:: .•»;',••'*.• 1 he colpito fi.: 
j w; ' : / , # , IOVN a"; S-'visSi ery.(,_ 
. sifuin; la :-a!!a '.r!!-i sua re 

, A a:.e>to punto :a pentita 
• "."<••; ni fra cut assoli.'ime\te 
' '..'...'/. •:',.• : ',* I! Mifzt: -"a 
i triti-o'.r- tie'. i a rupi e ••! Sar; 
I benedettele •>: limitila a re-
, sti-e ili i.v.T.i nanni di - p a r 
j rn.u p. ir ' t .er P'i'-:a ',,'.' r;.v^«, 
| «;."<• ue, .; ?-.- terza ••>,•.• f> . ; 
' tir.e i>a Tonetto .; s:o!ar!n. 
'• «(•'.,,;.,i'.'ii';,,i'ii .';: te^lc; r.el >..,--
! < o :.'.i pinizio'e ben imlthia 
j ta :h: R-.r'.nn: 

I: vizio ,;'; ".prenci '.' Mon-
Ì ::1 «...'/ci.'; tjr-r ,",; ter'.il I <•!!•: 
j ; ['•'..'. 1 de!!..- porta di Pnj.no. 
, eie. una bordu!ti di Urania. 
! iìe> i.ita f.'u, Bui 11!!: Fr.: q-.e 
I sta •; seci-u, ere : brianzoli 
i s:c pur y. tra-.cf.il'o inntao 
j <.•.'<». *."o'? aierimo '-ess'ina m 
. tenzio'.e di demordere, ed in 
I tr.tti a! h . jit.noera la qunr 
j ta rete, senza dubbio 'a più 
1 .'>«•;.'': IM preparala e ia con-
I eludei a Antoielì: che doyio a 
' ter ^allato quattro ni versar: 
| da! limite si ot rara un tiro a 
1 ixiirhola di buona potenza che 
\ Imi n la sua i i r s i ;•; 'ondo 

I lombardi non vincevano da sette turni 

M A R C A T O R E : al F Al lohe l l i . ; 
B R E S C I A : Cataro; Pol la i in i . 

Cagni : V i g a n o . Col /a t t i (tlal ' 
5 F Z a n o t t i ) . Bo t t i : S a l i i . ' 
A r i s t f i . F ior in i . C h i o . Alto- ; 
l i i l l i . V Vi (.arzell i: 11. 14 ; 
B e s o / . / i . • 

I .ECCEi N a r d i n i P f / / f l l a . i 
Croci (da l 71" R e t t a ) ! Maier . ! 
Z a g a n o . ( • iaut ia t tas io ; Sar- j 
l or i . B i o n d i . Lodi l i , l 'ava. 
Montenegro. N. 1? Nanniie- ! 
f i : n. Li L o r u s s o . ! 

M t B I I R O i Milan ili I r t i isti. ' 

DAL CORRISPONDENTE \ 
B R E S C I A - Il B : e > : a e :«.: 1 
n.! :o alla v : t 'o i ;a d o i i o .-ette ' 
p a r . i e nel c o r s o d e l l e qual i j 
e i a r i u s ' . t o a r a c i m o l a r e - o | 
lo tre paregg i E ÌMH'I' . I una 
s q u a d r a , c o m e il i i t - o p i o m o s . 
s o Lecce , c o n s i d e r a t o la ri- j 
v e l a z i o n e tiel t o r n e o curiet 'o ! 

Cna v i t tor ia s u d a t a p e l e a - | 
il I . -vce . s p e c i a l m e n i e ne . .a , 
n p : e * a . ha nie.=so a d u r a { 
prova la d i f e s a azzurra , - f i o ; 
ruiirio p iu v o l ' e il p . ' i . g g o. ! 
D u e punt i l irezii is; . dui .q ;•-. ; 
per il B i e s c i a . u n p e g u . u i . | 
ne l la l o t ta per n o n retro,•«• ' 
f iere 

La c u r a B:c:cl: . fia i re pa: 
Tite ;n p a n c n i n a t io i io .e i r 
i n . - - - o n : di A n g e l i l l o . con:::: 
e ia a f ia te 1 - i o : f : u " : I. 
c e : . " r o c a m p o . p u n t o d"t(ole 
(iella s q u a d r a , è a p p a r s o n-> 
t e v o l m e n i e nrlgl:ora:<.. . T"a 
i n e n ' e s;iperit>re. «»ggi. fii 1 
q u e l l o rie! p;u q u o t a t o Lei c e 

lì B r e s c i a p a r ' e al gran ga 
l o p p o c iopo una rcsp;:;!a ri: 
N a r d i u al 'J' conquis i ;» ir. • 
c a l c i o ri a n g o l o e riue m i n i " ; , 
d o p o e in rete . S e g n a STU 
p e i u i a m e n t e A ì tobe l l i . O h . o . 

c r o s s a s u l l a s in i s t ra , r e s p i n 
gè un f i i f e n s o i e . In jialla v ie 
ne racco l ta a n c o r a dal n u m e 
i o d iec i a z z u r r o c h e i i b u t t a 
v e r - o l 'area tiel L e c c e ; de­
v i a / i o n e di testa ri-. Al tobel l i 
e la palla è fuori p o l l a t a per 
Narr im. but ta tos i p r e m a m e l i 
•e in tu f fo . 

Ai 7' per po'O li B r e s c i a 
n o n : a d d o p p : a c o n F i o r i n i . 
che - ; ve;i" t e - p i n t a d;i ( i ian-
l l . i l ' a - . o una s i a :'.:et-/:, :nv" 
sc ia ta . I p a d r o n i fi: cu- . , c o n 
r u m a n o afì ; i , ! . i - - . i : r ; .. I."c-
ce e il; ::< Ce'. > ile ritti. 1 •!":•. 
f ' i o c : al K* '»»•: no-.> n o n 
p . o - . o . a u n a C o i c e c m •,;:: 
lne-.li 4glo l'anU'.tliaTa a. p i o 
pr io p o r t i e r e . Ver.-n la n . e z / a 
o l a il L e e - e coT>i:n';a a : e 
u l i . a i e agli a z / u : : : . :i: : ("a 
ta: • 1 uoii e. m e pe:"i 0.1 

N e l l a r ipresa il L e c c e q. 
ni o s t i a pii i rierermi'iaz «.ne e 
già al I C a ' i r o fé: ni . •>.:< 
f o i t e t u o fi: S a r t o : : . Azi. cu 
s u az ion i v e r s o l 'area b r e - c a 
na. m a P" uè e "-.-.f- > >r>. tia 
rete . . 0 - 1 : i i s . ; : i a l T o : : : o 
f ' ' s f i : b a l'ptten'.» e'a faro Eri 
.1 B r e s •;,» p u ò s p e r a r e -e". 
/A d a n n i a n c h e la f a - e ri; 
-nanr iau i f - i to fio;)-» .":nfor*u 
:."lo a C o l z a ' o . I T I V - H " . I ;, ;,» 
sc iare il c a m p o f o n :1 gran­
fie ins ; s*ere :n area a z z i i r a . 
: le,- •«•<.: : :e—'jno nd o'-rr.f 
;,' - o l o ' iu f ca le : rinng>l-i 
al ITT" , al .IL" e q u a ! IIP br: 
vidi» "•; .a i l . f é -1 a v . e i s a 

Il B : e s ;a dal .-,»:.•,. s u o . 
non -"a a n. lardare e --. fa 
u e r i c o l o s o in p.u (l'-i'HSioti.. 
c o m e al 3 ! ' . quanrio .\-istf>i 
'•or, UT: ' i r ò for"iss;rn» fa la 
barba al p a ' o 

Carlo Bianchi 

in evidentemente di trovar? 
avvcisari storditi dalle pale 
miche e dalle traversie tccii' 
codingcr.iali degli ultimi 
giorni, micce gli ascolani ha". 
no replicato sollecitamente. 
magari all'insegna della tre! 
ta e del! un precisione, ma in 
tanto rivendicando ed ottcnci 
do riguardo e dando fiato 
alle troabr dei loro sosten: 
tori arci tremila sulle gra 
d viale, in rumorosa opposi 
zinne a quattro volte tanto di 
abruzzesi 

Le premesse erari state as 
sai promettenti, ma in tapo 
a MK-hi mv.u'i si trasforma 
vano vi una My.iusti Unterà 
I! ritmo perdeva colpi. Pan 
zitto conti iliiiva a smorzai e 
1 toni gettando acqua ancìic 
su volonterosi ma innocui 'o 
cherelli e molta gente comm 
citila a pensare die torse no>i 
era valsa Iti pena d a"rttnta<e 
il viaggio nella capitale mrv 
1 Ingiùria pei assistere .; uno 
spetlaculo tanto stucchevole 
Magheriui. Moro e Sulvon da 
una parte. Xobili e Repetto 
du'.l ultra, che in mancanza di 
meglio passoni' avete la " . ' . ' 
i.'ii'ir </; .. ncisatot ; >>. erica 
vano di rompere l'andazzo, NI 
.sforzai ano per quel che potè 
vano assieme a (lalbiati. la 
Rosa Perico e Mancini. '1 ' •' 
liscie il co'irionto dai bina,'. 
dcHii monotonia, me. era ta 
tua tarali mente sprecata Le 
punte latitavano, o comunque 
si scindila fi'iii come net e a' 
sole (i'iigo.sto una Volta a con 
tatto con le rettone avversa 
ne A un rasoterra di Maghe 
rini parato ni .V dal corpn 
'ci'o Piloni. corrispondeva 
soltanto al .'.v una aliata di 
testa di La Rosa, con jmlla 
bloccata da Grassi. E pochi 
no non vi pare'' 

Ma se l'Ascoli nasata a 
lai n intraprendente in alcuni 
altri momenti, rimediando con 
oeneros; tentativi dei centro 
campisti alla perdurante èva 
ncsccuza dei cosiddetti » 110 
mini gol ... ;.' Pescara aveva 
giti presentato con il tiro di 
La Rosa 1! ria per cento de! 
suo odierno potenziale offerì 
stvo L'alti 0 cinquanta l'avrrb 
he prodotto al IO' della ripre 
sa con ima laboriosa pur:ilio 
ne liattu'a da coca venti me 
tri da Prunecchi La prilla ca­
rica d'effetto sorvolava la bar 
nera e andava a scheggiare il 
legno alla loritlucnia da pali 
rwntre tirassi, nel tentativo 
d: 1 incorrerla, si scontrava 
col montante finendo I; a. per 
un invilito abbondante 

L'As; -.)!, peinui e dopo di 
questo episodio non faceva 
ceto impazzire d entusiasmo 
1 suoi M \ ' \ tuttavia mostrava 
rianuio. e natii cs*u ita. uria or-

mnl'.ra e riusi-u a a impostale 
tvia'.'ic mtniicciii che fiero «: 
.-'ìncinlrit a cella co'iilusione 
i'ra la sorte che toccava a 
ynndo'i turisti eccessivo indù 
tr.o. con un ottmio frullone 
• 'ti 1 r-edi al'n mezzora de! 
ri)'rio {'''T'irti Ste so es'to ot 
ti-"fra una »'te»:o» ra costrutta 
a"'*' da Sa'vnri e sn'erata 
co-; »;•; 'ndecor osti tiracelo 
'non n'indio ria .\nz:vi:io Pi 
f u i ' r'irir. era bravo la sttn 
ti irte ''entra' ziardn due *as 
sa'e tu Moro e Maaner-.m 

Ari:'ir questo era 1! segno 
1 he nella divisione de! ma! 
toppo all'Ascoli rimana n un 
po' rietio di quanto ai a a 
'acrilato 

Giordano Marzo.a 
• l M.i t< > tJ. r.a/;nr.a> 'i-a» 
c.a..H '•.: , «a :o :.A h v t . ' n ù 0:?;i 
y-*r..r ? fi ru:. :.r.* r f* prr ITnr""» 
:-. -:r.-. :i-.r'Cfl • a!:ri» p»r il s::er» 
*- -n-.ir.̂ T-.r:̂ » rrl;."* mr.:» s«s;ii':c*i 
if'.'.x 1 r>vpa ,!»•; mondo 

• f i r i i . - \ :<> 1^ v-,-fir.o rti 
:wr' to.-.̂ r.s^r r. r?rnoio.-,»* oi:rr,p 
. •> '.:-. *•".-<. :! •»".- .reo r;rh?e:n 
rf. I^iar.Tf !a qu iva n\ TiIUrr.i 
•.->p;.a P s i-a -.;n'» «la.lo s'.:z/«v<» 
.-I.o.— i - T i . . ' 7 

Importante scontro diretto nella lotta per non retrocedere 

La zampata di Paina permette 
alla Spai di passare a Terni 

alla rete. 
Lino Rocca 

M \ K < \ T O R E : Paina al ?X' 
«Iti s i . 

T E R N A N A : B i a n c h i : M a s i r R o . 
Ferrar i : P i a t t o (da l I.T p i . 
M o r o ) . ( . .Uter ina. B i a s i n i : 
( r i i e l l i . Mrnili»7.i. / .a i lnl la . 
( Ì M I I I F . r r . i i i / n n i . N . Vi De 
Liira. u . 14 P e z z a t o . 

SPXl . i r ;rosso i Prini . R e t e i a -
11 i 1 B o l l i r m i . (>rlli. l a s s j r . i : 
•\l . infrin. FasoUlt» . P . i t iu . .I.i-
< o l in i . Paeliairi CiW s . t . ( , i . 
bf-ll ini). N . I» O r a / i . n. H 
l . i r i o r r . 

\ K B I T R O Masc ia . ili Mi lano . 

SERVIZIO 
T E R N I — D i s p a r a t o c o n f r o n 
'.» al Liberat i tr.» gli uìTirni e 
: pt-nu'.'im: de l la c l a s s e , in 
"il:.: tappa liei IsIVa Verso '.1 dlf-
n< :.e trag'u.-.rrio ciel.a .salve/ 
z.» per d u e compag .r i i ci ie 
h a n n o l a r g a m e n t e d e l u - o le 
a s p e t t a t i v e de l la vigi l ia , «ne 
le v o l e v a n o in pr ima fila ai 
n.is'ri d i p a r t e n z a d e i c a m 
p i o n a t o . 

Ha M I T O la Spa i 'cogli» nrio 
• o - ì ;a - u à p r i m a v r t o r i a e-
s e r u a i i s p e ' t a n d o p i e n a m e n 
te la Tradizione f a v o r e v o l e c h e 
I h * v i s ta v i n c e r e per tre a n 

ni conseciTi". i s-; ,-; i » . ' n r . im 
j v o . o l : u:.a coi.ri'Ctii r;: g'-. 
ra . , . . f i ;* . i e al II.MIV.-T.'O op-
;>»ri:ino arene puntigh-i-a. • n** 
:;a nif-ss'» a nudi» 1:1 modo 
:>ruV-le .e n.a.'.i uf .o l ' -z / f - th 
.r.a T< rn.-.n.» s ;.l"i»:lo rie. :>,i 

r«»;ri>. p iù « i.e ma; ul'inia» in 
c las s i f i ca . 

N"l n i - ' r o . .in:::.e:."M fi,, 
r*n.o .1 p n .'é.'i'-r.z.i ai ". ine: 
"ori. a ' l 'ori fi: un ii.'.p'i a - .r 
presa ri; granfie vi . lore . Re 
l a ' i v a n i e n ' e al p r i m o ' f :np«. . 
gli u o i n i n : fi. Sur»rez s; s,,.-.,, 
l:in:"aTi .» c o i . - r o b a f e r e le t,: 
t e n s i v e riti p,irirf)i.i rii i a«a 
«un m.»l*o o ir i iue . n'.enTre nel 
1.» n p r e s . i h a n n o ,.o. n- a' 
tacca ' i i . q u a n d o le m a g h e rie. 
la d i f e - a avversar ia s; «;,n.» 
,ipt rte paurosani f i .Te . cr»-ando 
;>ericoli per la porta fi; B:an 
. n i . P f r Si::-.re7 riel r e s t o n o n 
vi e r a n o alTernative s i rio 
".»-••",« Giocare io;K-rt: per s*rap 
jwre a l m e n o un pari , b u o n 
j>er lui c h e s o n o venut i fuor i 
riue punt i c h e gli h a n n o p*r 
m e s s o di l a sc iare n e l l e m a n : 
di Malritni tutt i : guai rieri 
vant i d a l l ' u l t i m o p o s t o ;n 
c las s i f i ca . 

P r o p r i o c o s i ' c o n la «con­
fitta d i o g g i la T e r n a n a h a 

tm- i i i 'o il f o n d o , e A q u e s t o 
' p u n ' o il Tecnico 'riesTir.o n o n 
. s i pa i a rii'- san'.» v . i iars ; 
, N o n e c o n c e p i b i l e e ne s: f o n 
'. : i n u m o fi s b a g l i a r e goj pra-
. " c a m e n T e già fa ' t i , e ci riff-
1 iiartìii p m p r e c i s a m e n t e ai tre 
' gol but ta t i al v e n t o fia Za 
I i .o i ia ne ì ia par t i la di i.i g iorni 
• fa c o n il Con..» »• a que l l i 

ta l l i ' i o ? g j nel m o d o p iu ba-
! n a i e ria Crive l l i e M a s i e i . o 
\ ("io riitnos'ra s carsa c o n 
. c e n ' i a / i f i n e e p o c a « o n v i n z i o 
• n e Ma al d: la d: q u e s t e pur 
! gravi deficienze vi e la più 
; toiale a-set.za di Z'-oco. 
; I_i cronaca, primo tempo 
' monotono con gioco c'ne- r; 
j -'.«una a cent:o:a:np<>; il pn 

mo tiro e d: Mendoza ai 12". 
[ e si spegne a iato 
I Ripresa con la Ternana ai 
j l'attacet». ma infruttuosamen-
j te sbagliano incredibilmente 

prima Crivelli al l.V, poi Ma-
! sielio a! 37'; in mf zzo c'è la 
! stupenda botta di Paina che. 
I ai volo, ha fatto secco Bian 

chi con un fendente d: rara 
potenza che si e insaccato a 

i me7za altezza Era il 2ft" 1 
| rossoverrii sono in "inocchio. 

1 Adriano Lorenzoni 
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